Oggetto: “Start Up” per il recupero dei PC e diffusione S.O. Open Source per contrastare il Digital Divide

Premesso che

· digital divide è un termine riferito al divario presente tra chi può e chi non può accedere (possedendone o meno le capacità) alle tecnologie informatiche. Un fenomeno che investe non soltanto Paesi in Via di Sviluppo, ma presente, in forma meno accentuata, nei paesi che hanno visto una maggiore penetrazione delle tecnologie informatiche. Il digital divide non esiste soltanto tra nazioni, ma si manifesta anche come elemento di separazione tra gruppi sociali, tra chi dispone e si avvantaggia della tecnologia e chi vive e lavora su un diverso piano di efficienza e velocità.

· lo sviluppo delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (TIC), si basa sulla diffusione del Software proprietario e di quello libero; oggetto di questa mozione è il  software libero e Open Source Software (OSS), inteso come qualsiasi sistema software di gestione delle informazioni e delle comunicazioni che consente la disponibilità del codice sorgente; 


· Il modello del software libero, dei sistemi operativi liberi e dei programmi open source, in relazione alla società dell’informazione e della comunicazione, consente un livellamento della frattura tra tecnologia e società, consentendo un'efficace funzionalità anche su computer datati e per questo maggiormente accessibili alle fasce deboli di popolazione o strutture carenti finanziariamente; la gran parte del Software Open Source è infatti gratuito.


· la diffusione delle conoscenze ed il libero accesso al sapere dovrebbero essere tra le priorità per un Ente pubblico; la strada per la piena realizzazione di questi scopi passa anche attraverso la diffusione delle modalità di accesso e fruizione dell'informazione e dei servizi digitali che è possibile realizzare solo con adeguata diffusione degli strumenti atti a praticarla, tra i quali i computer;


· la piena e compiuta realizzazione delle strategie mirate all'abbattimento del digital divide, sia a livello di regione toscana che nazionale, mirate anche a ingenti investimenti verso la maggiore presenza della banda larga (Piano Nazionale Banda Larga Italia), richiede necessariamente una parallela diffusione delle attrezzature atte allo sfruttamento della connettività (computer), in particolar modo urgenti ed indispensabili per le fasce di cittadini più deboli. Riassumendo, si conviene come prioritario attivare delle strategie per favorire la diffusione delle tecnologie informatiche in tutti i settori della società, promuovendo e favorendo il miglioramento della connettività, allargando l’accesso e contraendo i costi.
Considerato che

· Il 21 gennaio 2003 all'interno della Legge Regionale su Promozione dell'Amministrazione elettronica e della società dell'informazione e della conoscenza nel sistema regionale, Disciplina della "Rete telematica regionale Toscana", è stato introdotto fra i criteri guida l'utilizzazione di standard aperti e l'utilizzo preferenziale di software a sorgente aperto (open-source, libero); 


· la legge regionale toscana 54/2009, la cui applicazione interessa anche gli enti locali, nell'ambito dei rispettivi ordinamenti e nel rispetto delle proprie modalità organizzative, contiene disposizioni per creare le premesse per un nuovo modo di relazionarsi fra cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione nella società dell'informazione;


· L'art. 18  della legge regionale 54/2009 prevede la facoltà, per lo scambio di conoscenze e di informazioni relative a sperimentazioni di interesse pubblico, di avviare forme di collaborazione con operatori economici;


· l'art. 3  della legge regionale 54/2009 dichiara che per semplificare i rapporti fra i cittadini e le imprese

della Toscana e le amministrazioni del territorio, è riconosciuto il diritto dei cittadini di fruire di servizi digitali intesi come i servizi che possono essere erogati con l’uso delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni;

Si impegna il Sindaco e la Giunta

· A  favorire la costituzione di una Start Up, avvalendosi di un apposito bando a cura dell'Assessorato Progetti per l'Innovazione e Finanziamenti Comunitari, Attività Produttive, Politiche Giovanili, Politiche Educative e Scolastiche di Rosignano, oppure/anche con il coinvolgimento dell'incubatore di Rosignano, costituito in accordo con il Polo tecnologico di Navacchio, o comunque con le modalità ed il percorso ritenuto idoneo;  scopo della Start Up, la raccolta presso scuole, altre strutture pubbliche, privati, dei computer, netbook, notebook datati non usati, in ogni frazione del territorio e comuni limitrofi, da rigenerare a livello di hardware e con l'installazione di sistemi operativi  liberi (Linux e distribuzioni derivate) e altro software applicativo open source, da ridistribuire gratuitamente alle scuole pubbliche con minore attrezzatura informatica, alle fasce sociali più deboli dei residenti, con precedenza a famiglie con bambini.


· Avviare una campagna informativa sul software libero e open source e dei vantaggi ad esso connessi allo scopo di favorirne la conoscenza e l'uso nel campo della pubblica amministrazione, nell'office automation, nell'uso privato-domestico, nell'accesso alla rete internet.
I Consiglieri del M5S Rosignano Marittimo 
Con richiesta di porre la questione all'ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale.
Elisa Becherini, Mario Settino, Francesco Serretti.
